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ANNO III - N. 14/2001 del 10 APRILE 2001 

spedizione in A.P. – 45% art. 2 – comma 20b – legge 662/96 – Filiale di Napoli

Infodesk per fare impresa al femminile

A cura dell’API Donna tutti i giovedì fino al 15 maggio
Lo scorso 16 febbraio l’API Napoli ed altre associazioni di categoria hanno firmato con la Banca Popolare di Ancona una convenzione grazie alla quale, tra l’altro, da lunedì 19 marzo è attivo uno sportello per le imprese al femminile. Lo sportello, sito in Via Generale Orsini n.58 a Napoli sarà operativo dalle 9.30 alle 13.00 e resterà aperto fino al 15 maggio in relazione alla scadenza del bando per la legge 215/92.

Le imprenditrici o aspiranti tali, recandosi presso lo sportello, possono accedere a molteplici servizi, tra i quali spiccano: informazioni sugli strumenti finanziari ed agevolativi, consulenze tecniche (dalla valutazione dell’idea imprenditoriale, all’assistenza ed all’accompagnamento per predisporre tutta la documentazione necessaria richiesta dalla legge), analisi dei fabbisogni finanziari e delle fonti di copertura necessarie per ottenere merito creditizio e per reperire le eventuali risorse adeguate alla realizzazione dell’impresa, preparazione del progetto e del business plan il cui costo sarà ovviamente calmierato.

L’infodesk darà anche l’opportunità di avere un’apposita formazione sul rapporto banca – impresa, mentre è prevista anche la diffusione di materiali informativi già realizzati in accordo con il Comitato sulle agevolazioni previste dalla legge 215/92 su tutte le condizioni di 

accesso a finanziamenti bancari ordinari e straordinari e sulle linee di garanzia a favore delle imprese femminili e delle PMI. 

Allo sportello si alterneranno i rappresentanti delle varie associazioni che hanno stipulato la convenzione. 

Per l’API la presenza presso l’infodesk è prevista per tutti i giovedì e sarà assicurata grazie a Monica Palumbo, presidente dell’API Donna e fresca di nomina al Comitato Regionale per l’Imprenditoria Femminile.

La speranza è che questa collaborazione con il settore creditizio sia di auspicio ad una maggiore interazione con le imprese ed ispiratrice di una politica bancaria più attenta alle esigenze delle imprese locali, affinando la capacità di valutare i progetti presentati sempre più per la loro qualità, invece che esclusivamente  per le garanzie reali. Per altri versi sarebbe opportuno – specificamente per la legge 215 – che le istituzioni si attivassero in funzione di monitoraggio per verificare quante aziende tra quelle che hanno goduto del finanziamento arrivano alla fase di consolidamento e di tutoraggio nella fase successiva all’erogazione, per consentire un più virtuoso sviluppo dell’imprenditoria in rosa.
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